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PROPOSTA «Lancio una proposta: non si

potrebbe istituire per un mese lo sciopero dei

mutui? Magari le banche riescono a com-

prendere che è ora di smetterla di tirare tanto

la corda». Sul forum

dell’Adusbef, l’asso-

ciazione dei consu-

matori a tutela degli

utenti bancari e assicurativi, va in
scena il malessere degli italiani
strozzati dalle rate per la casa, di-
ventate insostenibili per la cresci-
ta costante del costo del denaro.
Conseguenza del fenomeno «tas-
so variabile», che dai livelli mini-
mi degli anni scorsi è svettato al
4% per gli aumenti decisi dalla
Bce. Le stime ufficiali, che indica-
no un incremento annuale delle
rate tra 168 e 350 euro all’anno,
sembrano decisamente ottimisti-
che.Lepraticheconrichiestadire-
visione del mutuo che si accumu-
lano nelle filiali bancarie parlano,
piuttosto, di rincari mensili a tre
cifre. «Sufficienti a mandare al-
l’aria i bilanci di oltre un milione
di famiglie mutuatarie, che ora si
trovanoarischio insolvenza»assi-
cura l’Intesa dei consumatori.
Amaliestremi,dunque,estremiri-
medi: scioperodeimutui. Idebito-
ri lochiedonoa gran voce, leasso-
ciazioni degli utenti stanno stu-
diando la possibilità di una prote-
sta che si svolga nei limiti della le-
galità, senza esporre a rischi gli
aderenti. «Stiamo valutando gli
aspetti legali di uno sciopero, per
evitare che i mutuatari, che non
ce la fanno più a pagare rate au-
mentate anche del 50%, possano
averecontraccolpinegativi» repli-
ca sul sito Elio Lannutti, presiden-
tedell’Adusbef.Difficilesospende-
re i pagamenti, meglio studiare
un’alternativa: «Organizzeremo
una grande giornata di mobilita-
zione, probabilmente davanti a
Banca d’Italia, per chiedere che le
banche allunghino gli anni di du-
rata dei mutui senza alcuna pena-
le di rinegoziazione» specifica Ro-
sario Trefiletti, alla guida di Feder-
consumatori.
Ecco il senso della protesta in
agenda: sollecitare le banche a ri-
negoziare i mutui a quanti lo ri-
chiedano, evitando di far sborsare
gli oltre 2mila euro richiesti oggi,
tra spese accessorie e notarili, per
tornare ad avere rate sostenibili.
Del resto, qualcosa bisognerà pur

fare per affrontare un’emergenza
sottolineata dallo stesso governa-
tore di Bankitalia, Mario Draghi,
secondocui«le sofferenze suimu-
tuipotrebberodiventaresignifica-
tive». Non a caso - ricorda l’Intesa
dei consumatori - i pignoramenti
immobiliari sonoaumentatinelle
grandicittà italianedel20%rispet-
to allo scorso anno.
Così si spieganole tantedisavven-
ture bancarie raccontate su inter-
net, tra richieste d’aiuto e sfoghi
d’ira. «Ho contratto un mutuo
completo di assicurazione - scrive
unutente sul forumAdusbef - che
avrebbe estinto il tutto se si fosse
verificata un’invalidità oltre il
60%. Ebbene, dopo due anni, a
causa di una grave malattia mi è
stata riconosciuta l’invalidità del
100%, ma la banca non ne vuole
sapere di adempiere alla clausola
diassicurazione.Mi obbliga anco-
ra a pagare, dice il direttore, a cau-
sa dei tempi tecnici. Ma i tempi
tecnici possono essere secolari?
Non lavorando, sto facendo i salti
mortali per pagare le rate che non
mi spettano più».

Ancora più arrabbiato si dimostra
Luca,unartigianodi39anni:«Ho
unmutuo sul capannonedove la-
vorodi140milaeuro,nehogiàpa-
gatopiùdellametà,eppure inban-
canonhounfido,unanticipofat-

tureounsalvobuonfine.Per farla
breve, lavoro in contanti o con il
conto di mia moglie». Poi arriva
un’emergenzadaaffrontaree ildi-
rettore della banca gli concede
uno sconfinamento sul conto di

circa25milaeuro:«Tutto sullapa-
rola. Così, quando è cambiato il
direttore, hanno deciso pignora-
mento e messa all’asta del mio ca-
pannone».
Si sfoga anche Giovanni: «Dopo
dodicimesiche seneparla inrete,
ancheDraghi sièaccortoche lefa-
miglie italiane sono in difficoltà
perimutui.Forse, sesi fossesforza-
to di avvertire gli italiani a non
ipotecarsi la vita per trent’anni
percomprareunacapannainperi-
feria al prezzo di un attico a
Manhattan,adessoavremmome-
no problemi».
La questione che emerge è quella
della trasparenza:gli istitutidi cre-
dito informano a dovere su rischi
e costi dei prodotti finanziari? Per

molti, la risposta è no: «Non mi
hannomai fornito il piano di am-
mortamento- si lamentaValerio -
Dopo molte richieste, anche dra-
stiche, mi hanno risposto che per
il mio mutuo variabile non si può
fare un piano di ammortamento.
Anienteèvalsocitargliquelloche
hanno scritto sul contratto, ovve-

ro un chiaro riferimento testuale
ad un piano di ammortamento.
Altri mutuatari non sono riusciti
adaverloneanchetramiteavvoca-
to». Sono i problemi del tasso va-
riabile e della rata costante: trop-
pevariazionidacalcolare, il conti-
nuo ravvedimento del piano di
ammortamento giustifica la sua
mancata diffusione. «La cosa che
milascia sconcertatoèdinonave-
re trovato una norma che glielo
imponga. Giocano sulla poca tra-
sparenza».
I messaggi on-line continuano
senza sosta, i debitori immobiliari
si mantengono in contatto, alla
primabuonaoccasione(losciope-
ro dei mutui?) si faranno sentire a
gran voce.

I mutui stanno mettendo
sempre più in difficoltà le
famiglie italiane. Giorgio
Benvenuto, presidente
della commissione Finanze
al Senato, quali sono le
iniziative per sostenerle?
«Un segnale importante viene
dalla Finanziaria in discussio-
ne: ladetrazionefiscaledelmu-
tuo sulla prima casa, che era
ferma da tempo, è stata innal-
zataal10%.Questamisura, in-
sieme all’abbassamento del-
l’Ici in vigore dal prossimo an-
no, darà un po’ di sollievo a
chi ha acceso un mutuo im-
mobiliare. Ma, per affrontare
efficacemente questa emer-
genza, serve un’iniziativa più
ampia».
A che cosa si riferisce?

«È necessario
trovare una so-
luzione con gli
istitutidi credi-
to, affinchè
procedano alla
rinegoziazione
dei mutui di-
ventati troppo onerosi, allun-
gandone la durata e riportan-
do le rate ad importi sostenibi-
li, senza costi aggiuntivi».
Come si può intervenire
sulle banche?
«Ovviamente, non attraverso
strumenti legislativi.Ènecessa-
riounforte impegnodipersua-
sione a livello politico, perchè
si tratta di una situazione mol-
to pesante che incide in modo
diretto sulla vita delle fami-
glie».

Non sarà un’opera di
convincimento facile.
«Le banche hanno già dimo-
strato una certa disponibilità.
In fondo, è nel loro interesse
non avere casi d’insolvenza da
gestire. E la predisposizione di
strumenti finanziari che vada-
no incontro alle difficoltà della
clientela rappresenta anche
un’occasione di concorrenza e
di sviluppo per il sistema».
Anche le associazioni dei

consumatori chiedono
l’abolizione dei costi di
rinegoziazione.
«Bisogna dare pieno appoggio
alle associazioni dei consuma-
tori, da sempre molto attente a
queste problematiche. E trova-
re strumenti che possano ren-
dere più incisiva la loro azione
a difesa degli utenti, anche se
attualmente non riusciamo ad
inserirein finanziaria l’introdu-
zione della class action».
Un vero peccato.
«Abbiamo molto rafforzato gli
strumenti a tutela della traspa-
renza e non abbandoneremo
la strada intrapresa. La crisi dei
mutui, oggi, deriva dal fatto
che la stragrande maggioranza
dei mutui accesi è a tasso varia-
bile: gli operatori del credito
consigliavano il tasso variabile
e i clienti, che spesso non sono

esperti finanziari, si affidavano
al loro consiglio. Dobbiamo es-
serecerti che,quandosivendo-
no prodotti creditizi, sia garan-
tita la massima trasparenza sui
loro costi e sui rischi possibili».
Si è parlato anche d’istituire
un fondo pubblico per
sostenere i casi di maggior
sofferenza.
«È meglio stare con i piedi per

terra. I fondipubblici sonospes-
so agitati propagandisticamen-
te, ma nella realtà hanno tempi
d’attuazione lunghissimi: da
due anni esiste un fondo per le
vittime dei crack finanziari, ma
ancoranonèoperativo.Lefami-
glie italiane in difficoltà con le
rate del mutuo hanno bisogno
di risposte immediate».
 l.v.
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Citigroup colpita ai vertici
Prince verso le dimissioni, travolto dalla crisi dei subprime
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La Bpm al bivio «francese»
Martedì la scelta tra Credit Mutuel e Popolare Emilia Romagna

GIORGIO BENVENUTO Per il presidente della commissione Finanze del Senato il contratto va modificato senza costi aggiuntivi per i richiedenti

«Rinegoziare i prestiti diventati troppo onerosi»

«Sciopero dei mutui»
Quando la rata è insostenibile

Sempre più famiglie faticano a pagare il pattuito
Le associazioni dei consumatori pronte alla protesta

Previsto in Finanziaria
l’innalzamento al 10%
della detrazione
fiscale del finanziamento
sulla prima casa

Obiettivo, sollecitare
le banche a rivedere
il debito senza penali
Con il tasso variabile
rincari a tre cifre
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L’INTERVISTA

Accettare la corte del Credit Mutuel e tra-
sformare lo storico partneriariato in una
più stretta alleanza o riprovare a contattare
la Banca Popolare dell’Emilia Romagna
con un progetto più circoscritto di quello
naufragatomesi fa sull’opposizione dei sin-
dacati.Questo il biviochesi troveràdi fron-
te il cda della Bpm martedì dopo le indica-
zionigiunte dal comitato strategico di mar-
tedì scorso.
Bocciata in extremis l'alleanza alla pari con
la Bper e respinte le avances di Unipol, la
Bpm si trova ora a dover fare i conti con un
atteggiamento più deciso degli storici soci
francesi,chepropongonodistringerei lega-
miesistentiedarevitaaunacollaborazione
ad ampio raggio. Questa, oltre alla parteci-
pazione dei francesi alla crescita dell'istitu-
to in Italia e a sinergie nel comparto della
bancassicurazione, contemplerebbe anche
una maggiore presenza nella controllata
Banca di Legnano e una rivisitazione della
governancedellabancafinquicaratterizza-
tadaunapredominanzadei sindacati inter-

ni. Alcune ipotesi si spingono a prevedere
anche un'opa non amichevole da parte dei
francesi in caso di rifiuto o un abbandono
della storica intesa.
Uno scenario diverso, quindi, rispetto a
quello che il comitato strategico della Bpm
aveva esaminato lo scorso martedì riman-
dando la decisione al consiglio,dove si par-
lava solo di «collaborazione nel campo del
risparmiogestitoedeiprodottiper le impre-
se»daesplorareconi francesioconlaBper.
Di certo la Bpm deve decidere e porre fine
al periodo di incertezza che sta penalizzan-
do l'istituto sul piano dell'immagine. An-
che se, fino a ora, la banca continua a mi-
gliorare i risultati economici. La nascita dei
grandi gruppi bancari e delle aggregazioni
nellepopolari rischiatuttaviadimarginaliz-
zarlanonostante l'ottima collocazione geo-
grafica e le professionalità al suo interno.
Con i francesi alle spalle si potrebbe espan-
dere la rete di filiali seguendo l'andamento
dellealtrepopolariesuperandolemilleuni-
tà.

■ La crisi dei mutui subprime si avvia a
mietere un'altra vittima illustre, colpendo
direttamente ai piani alti di Citigroup.
Charles«Chuck»Princeèprossimo adab-
bandonare la guida dell'istituto che è la
prima conglomerata finanziaria Usa e la
prima al mondo per attività, in occasione
della riunione straordinaria del board, in
programma per oggi.
L’ipotesi, anticipata dal Wall Street Journal
e confermata da altre fonti, prelude a un
clamoroso ribaltone ai vertici di uno dei
colossidiWallStreet,appenapochigiorni
dopo l'uscita di Stanley ÒNeal da Merrill
Lynch,travoltodallesvalutazioni inbilan-
ciodelvaloredi7,9miliardididollariper i
titoli strutturati legati ai mutui ad alto ri-
schio e dal tentativo goffo di trattare una
fusione con Wachovia, la quarta banca
Usa.
L'effetto domino dei subprime promette
di non fermarsiqui. È a forte rischio la po-
sizione di James Cayne, decano di Wall
Street e padrone assoluto di Bear Stearns.

Nei giorni passati, sempre il Wsj, ha pub-
blicatounlungoarticolonelqualedenun-
ciava la gestione della crisi subprime di
questa estate. Nel pieno delle turbolenze
che hanno portato al collasso di due hed-
gefunddiBearStearns, ilnumerounodel-
la maison d'affari, Cayne, era impegnato
in un torneo di bridge a Nashville. A lu-
glio, il 73enne top banker ha trascorso 10
dei 21 giorni lavorativi fuori ufficio.
Prince, 57 anni, è alla guida dell'istituto
dal 2003 e dal 2006 ha sommato anche la
carica di presidente, dopo l'uscita di San-
ford Weill, il banchiere che, sull'idea stra-
tegica del supermercato dei servizi finan-
ziari,hatrasformatoCitigroupinunacon-
glomeratadelcredito.Solopochesettima-
nefa,alcunicomponentidelboard, inclu-
so Robert Rubin, influente presidente del
comitato esecutivo della banca, avevano
rinnovato fiducia al top banker. Fino agli
ultimi episodi, con il tracollo del 7% in
Borsa di giovedì, che ha portato le perdite
al 31% da inizio anno.
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